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La Uisp Piemonte porta la 
palestra in casa: tanti esercizi 
per restare in forma in 
quarantena

#Iorestoacasa è la parola d’ordine del momento e in questa situazione mantenersi 

attivi può diventare un problema, per qualsiasi sportivo, da chi corre a chi nuota, a 

chi gioca agli sport di squadra.

Ma con un po’ di buona volontà e i consigli giusti, in tempi di smart working, si può 

trasformare la nostra casa non solo nel nostro ufficio, bar e ristorante, ma anche 

nella nostra palestra. Insomma a casa sì, ma non fermi: l’importanza di un 

allenamento casalingo, anche se con qualche limite.

Se l’obiettivo è mantenersi attivi, faticare e scatenare tutta quella serie di effetti 

positivi che il movimento porta al nostro corpo, allora abbiamo solo l’imbarazzo della

scelta con #lapalestraèlanostracasa, l’iniziativa lanciata dalla Uisp Nazionale per 

mantenere il benessere fisico e mentale.

La Uisp Piemonte in questi giorni raccoglie video da istruttori e associazioni affiliate 

e li rilancia sul suo sito e sulle pagine dei social, video con allenamenti mirati e 

rivolti alle numerose discipline con azioni semplici per mantenersi allenati e attivi.

Basta poco: una sedia, abbigliamento comodo e buona volontà per non perdere il 

programma, che sarebbe dovuto proseguire con i rispettivi istruttori nelle diverse 

palestre e discipline outdoor. Se ci pensiamo, bastano davvero pochi metri quadrati 

per potersi muovere ottenendo i benefici di cui abbiamo bisogno.



Con grande fantasia e un variegato programma ogni settimana vengono proposti 

esercizi per tutti i gusti, come il centro polisportivo Massari di via Massari 114, 

frequentato abitualmente da 3000 soci, che hanno a disposizione il palaghiaccio, la 

piscina, la palestra e la ludoteca e un ricco calendario di attività dalla tenera età fino

ai “diversamente

giovani”.

Tre qualificati istruttori si sono alternati proponendo attività più intense, rivolte ai 

più allenati, esercizi dedicati ai pattinatori, ginnastica posturale (dedicata agli over) 

fino alla flexability (riservata a chi pratica pole dance). Inoltre, esercizi statici e 

dinamici per nuotatori, simulando le bracciate o le tenute in posizione supina.

La Polisportiva Marchesa di Bruna Guarino, ha proposto esercizi in piedi dedicati ai 

“diversamente giovani”, tramite la chat di whatsapp, visto che molti anziani non 

frequentano i social.

Anche gli amanti del mare si sono organizzati, come il centro nautico di Levante, che

in mancanza di acqua ha organizzato un approfondimento sui nodi. Tutorial per 

imparare, ad esempio, il nodo margherita che serve per accorciare una cima o per 

isolarne una malridotta, oppure la gassa d’amante o semplicemente gassa, un nodo 

ad occhiello, che può essere eseguito su qualsiasi tipo di cima.

Per i più giovani che amano gli sport di strada, ci ha pensato la asd Longboard Crew 

Italia con un breve allenamento indoor per la parte inferiore e la parte superiore del 

corpo, quando si rimetteranno i piedi sulle tavole da skate e longboard.

Un po’ più difficile è stata l’esperienza del settore montagna, che ha dovuto trovare 

il modo di allenare gli arrampicatori e ha promosso, sempre online, un corso di 

alpinismo teorico abbinato ad una sessione di training per integrare la mancanza di 

una vera parete.

c.s.



L’appello del CSK Busto: 
“Facciamo fare ginnastica ai 
nonni”
Il club bustocco, da tempo partner del Comune per la 
ginnastica della terza età, si rivolge a familiari e badanti: 
«"Portate" gli anziani sul web per seguire le lezioni a loro 
dedicate»
Object 1

L’emergenza Covid-19 costringe ad interrompere le lezioni di 

ginnastica per anziani? E il Centro Studi Karate Busto Arsizio 

chiede aiuto ai più giovani che li assistono normalmente.

L’asd Uisp propone ginnastica per gli anziani, ma come fare, in 

tempi di emergenza coronavirus, con il distanziamento sociale che 

impedisce il normale svolgersi delle lezioni? Si usano le tecnologie e i 

social network, certo. Ma il digital divide cresce con l’età, 

soprattutto per la difficoltà di accedere a strumenti che, per la 

maggior parte degli allievi di questi corsi, sono misteriosi. Allora CSK 

ha deciso di lanciare un appello ai figli, ai nipoti, e in generale alle 

persone più giovani che stanno vicino agli anziani, perché li 

coinvolgano e li aiutino ad accedere ai tutorial che gli istruttori dell’asd

Uisp stanno preparando.

Dal 2008 la ginnastica per anziani è in collaborazione con 

l’assessorato ai Servizi Sociali del comune di Busto Arsizio. Un 

progetto indirizzato ad anziani con evidenti perdite funzionali, che 



denunciano una perdita di fiducia legata ad incidenti o 

cadute con strascichi psicologici o insicurezze psicofisiche e che già 

usufruiscono di assistenze domiciliari a vario titolo, dalla spesa al 

pagamento delle bollette. Tra gli obiettivi caratterizzanti, quello di 

permettere agli anziani di svolgere un’attività motoria a basso 

impatto fisico, facile ed intuitiva, un valido supporto per la maggior 

parte delle patologie lievi sia osteo-articolari che cardiovascolari, in 

grado di offrire ottimi benefici psicofisici a chi la svolge e con 

l’obbiettivo di mantenere il più a lungo possibile le residue capacità 

funzionali.

Gli incontri di ginnastica erano anche un momento di 
aggregazione, che giocoforza si è perso con l’obbligo di 
distanziamento sociale. Ed ecco video e tutorial che compaiono sul 
sito web e sugli account social dell’associazione Uisp, creati da 
istruttori laureati in Scienze Motorie o Diplomati ISEF con 
specializzazione in attività per la terza età. Ma come arrivare ai 
corsisti? «Se la persona anziana è difficilmente in possesso di uno 
smartphone dice Paolo Busacca, anima del CSKBA – possiamo però
contare sulle persone che lo frequentano o lo assistono, spesso più 
giovani e con le conoscenze per accedere ad una chat, a Facebook o 
ad un sito». Ed ecco l’appello del Centro Studi Karate: «Oggi siamo qui
per chiedere ai familiari, alle badanti, agli operatori sociali e ai 
vicini di casa di fungere da anello di congiunzione con tutti gli 
anziani del nostro territorio. Aiutateci a raggiungerli e a mantenere 
quel legame che spesso è determinante per la loro qualità di vita». 

I video sono disponibili sul sito web del CSKBA (cliccate QUI), sulla 
pagina Facebook e sull’account Instagram del Centro Studi Karate 
Busto Arsizio. Per avere indicazioni specifiche, è possibile contattare
il CSKBA via mail a info@cskbustoa.it o inviare messaggi al 338 
7335061. 

http://www.cskbustoa.it/


Giunta Nazionale: 
“Cominciamo a pensare alla 
ripresa”
Il direttivo si è riunito in video conferenza - Le sedi di Varese e 
Milano chiuse fino al 3 maggio - "Mondiali antirazzisti" rinviati a
data da destinarsi

LOMBARDIA / VARESE – Chiusura prorogata fino al 3 maggio

Il Comitato Territoriale Uisp Varese segue le chiusure indicate dal 

Governo e poi dal Comitato regionale lombardo. Uisp Lombardia, 

infatti, »in seguito alla pubblicazione del Decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri del 10 aprile 2020 e dell’Ordinanza della Regione

Lombardia n° 528 dell’11 aprile 2020, dispone, fino al 3 maggio 2020 

su tutto il territorio lombardo, la proroga della sospensione di tutte le 

attività, di qualsiasi tipo, di propria diretta competenza organizzativa, 

dei suoi Settori di Attività e dei suoi Comitati Territoriali e relativi 

Settori di Attività. Invita tutte le Associazioni/Società sportive affiliate 

ad adeguarsi. Uisp Lombardia comunica altresì la proroga della 

chiusura della sede regionale di via Guerzoni 23 a Milano fino al 3 

maggio 2020».

A Varese seguiamo quanto disposto dal regionale: non solo 

perché non possiamo fare altrimenti, ma soprattutto perché capiamo 

che le misure di sicurezza imposte ora sono necessarie per una ripresa

il più veloce possibile. Per le asd e gli associati restiamo a disposizione

all’indirizzo e-mail varese@uisp.it

Anche i Mondiali Antirazzisti sono rimandati a data da destinarsi. Lo 
comunicano gli organizzatori in un comunicato molto sentito sul sito 

NOTIZIARIO UISP



ufficiale della più grande manifestazione 
Uisp, mondialiantirazzisti.org
«Le frontiere si stanno chiudendo per una paura stavolta reale, la 
diffusione del Coronavirus che sta causando decessi soprattutto fra la 
popolazione più anziana e fragile. L’Italia è in lockdown come molti 
altri paesi nel resto del mondo – si legge nel comunicato – Tutti si sono
fermati anche lo sport, quindi anche la UISP ha sospeso tutte le 
attività previste che stavamo programmando per l’Almanacco 
Antirazzista. Anche i Mondiali Antirazzisti quest’anno, 
ovviamente, non sappiamo se si svolgeranno e quando. È un 
momento difficile, soprattutto per chi fa delle relazioni interpersonali, 
dell’inclusione attraverso il gioco e lo sport il punto di forza delle 
proprie attività. Ma sappiamo che questo è l’unico modo in questo 
momento per far fronte a questa pandemia. Che questo coronavirus 
una volta sparito ci lasci un paese più solidale, più sociale e più pronto
all’accoglienza per tutte e per tutti. Torneremo presto a fare attività 
tutti insieme. Uniti, ma distanti” 

Si è tenuta giovedì 9 aprile in videoconferenza la Giunta nazionale 
Uisp, con un ordine del giorno impossibile da eludere: emergenza 
Coronavirus, le difficoltà nelle quali versa il movimento sportivo 
di base e le strategie da mettere in atto per garantire assistenza, 
consulenze e sostegno alle asd e alle società sportive del territorio.
Sono state messe a confronto le varie esperienze e i contributi, 
gratuiti e di qualità, che stanno arrivando dagli insegnanti Uisp dei vari
Comitati sotto forma di video tutorial, a disposizione di tutti. La 
campagna nazionale Uisp “La palestra è la nostra casa” è 
diventata un riferimento per tutti coloro che cercano esercizi a propria 
misura. Un segnale tangibile di come il sistema formativo e di attività 
Uisp, basato su modalità di insegnamento per tutti e per tutte le età, 
sia in grado di intervenire per garantire il diritto a stili di vita attivi, 
anche in questo periodo di distanziamento sociale.
Uisp ha sempre fatto delle relazioni e della socialità il suo 
punto di forza: in questo periodo di emergenza sta sperimentando 
modalità nuove che, anche attraverso tecnologie digitali, continuano 
a garantire significato al valore sociale dello sport. È questa l’identità 
che, adattandosi ai vari contesti territoriali, Uisp mette a disposizione 
delle istituzioni e dei cittadini.
Si è parlato di emergenza, ma anche di ripresa. E proprio 
guardano all’attuale crisi e al futuro, sono state individuate alcune 
caratteristiche che l’azione Uisp deve saper tenere sempre a 
riferimento, spingendo in questa direzione anche le politiche pubbliche
del nostro Paese: uguaglianza in salute, trasparenza nell’utilizzo dei 
fondi pubblici, verifica dei risultati, sostenibilità delle scelte.
(Ivano Maiorella – redazione Uisp nazionale) 



La prima puntata di “Pillole di
gioia-Pagine di sport” 
dedicata a Eduardo Galeano
Luciano Minerva, giornalista e scrittore, parla di sport e cultura 
citando il grande scrittore uruguaiano. Una nuova iniziativa di 
Uisp a livello nazionale - GUARDA IL VIDEO

Altre tre settimane di blocco, ma riaprono le librerie (seppure non in 

tutte le regioni per via delle restrizioni locali): questa è la notizia che 

ha ispirato una nuova iniziativa di Uisp nazionale, 

intitolata “Pillole di gioia, pagine di sport”, un video-dialogo di 

dieci minuti con Luciano Minerva, giornalista e scrittore, su 

Edoardo Galeano, con aneddoti e spunti. Ma soprattutto con 

l’ambizione di raccontare lo sport attraverso il sociale, così come 

faceva un grande maestro. Un appuntamento che si inserisce nella 

campagna nazionale Uisp “La palestra è la nostra casa”.

Abbiamo pensato di risalire verso l’alto dei rami intricati 

del rapporto tra sport e cultura. Un rapporto infinito e intimo, da 

approfondire, da far conoscere, spesso considerato altalenante, 

episodico. Che qualcuno legge come un dialogo mai schiuso, 

vittima di irritanti e reciproci pregiudizi. Abbiamo chiesto la 

collaborazione di Luciano Minerva, scrittore e giornalista, che aveva 

colto questo rapporto nella redazione di Rai News 24. Da questa 

collaborazione con Luciano Minerva, ideatore e animatore del sito 

letterario La Città di Isaura, è nato un primo video di dieci minuti in



forma di dialogo, che abbiamo battezzato così: “Pillole di gioia, 

pagine di sport”, visibile sul sito Uisp nazionale.
Al centro c’è la voglia di raccontare il sociale attraverso lo 
sport, il cui spunto partì a Matera, due anni fa, in occasione del corso 
per giornalisti dal titolo “Cultura e sport”, organizzato dall’Uisp in 
occasione del Matera Sport Film Festival (complice Michele Di 
Gioia, direttore del Festival e presidente Uisp Basilicata), in 
collaborazione con l’Ordine dei Giornalisti della Basilicata. In 
quella occasione, Luciano Minerva raccontò la sua esperienza a Rai 
News, l’inedito incarico di intervistare grandi scrittori allora viventi e 
coniugare questo suo incarico professionale con la passione di 
sempre: lo sport. 

Ne vennero fuori spunti che abbiamo ripreso, intorno ad un centro di 
gravità preciso: Edoardo Galeano, la sua fenomenologia del 
calcio, una vera e propria religione in Uruguay, poesia e canto 
della gente di tutto il mondo, attraverso la leggerezza di una scrittura 
magica, popolare e colta. E di leggerezza e immaginazione abbiamo 
bisogno. Anche i giorni tristi come questi possono insegnarci qualcosa,
a saperla cercare. Continueremo con queste brevi video-interviste con 
Luciano Minerva e con altri giornalisti e scrittori che vorranno 
collaborare con noi della redazione di Uispress e col nostro modo di 
guardare ad una nuova cultura sportiva. Per ripartire migliori, quando 
sarà il momento. 



Cuore e Territorio e Uisp 
insieme per il dormitorio Re 
di Girgenti
Le Associazioni podistiche Uisp Ravenna Lugo Faenza Imola continuano la 
collaborazione con Cuore e Territorio e questa volta dirottano la loro vocazione al 
volontariato attivo verso i più bisognosi. “La professionalità e la dolcezza che 
contraddistingue la ‘casa’ del Re di Girgenti,  diretta  con passione e amore da  Carla
Soprani, merita tutta l’attenzione della comunità ravennate”,  afferma, per  il 
presidente Raffaele Alberoni, il delegato delle associazioni podistiche Francesco 
Tondini, in occasione della consegna al dormitorio di 130 confezioni di biscotti e 50 
di granetti da 350 grammi.

Per Cuore e Territorio era presente il delegato Marcello Iervolino intervenuto a nome
del presidente Morgese che ha riferito: “E’ un onore per la nostra associazione 
rappresentare  la comunità nel territorio e portare l’abbraccio dei nostri soci e 
volontari  nel cuore della Città che pulsa di amore senza riserve”.
“Tutto è ben accetto,  il numero di persone che si rivolgono a noi è aumentato e ogni
gesto è ben gradito”, riferisce Carla Soprani. Ma non finisce qui. La collaborazione 
fra Uisp e Cuore e Territorio, infatti, darà vita nei prossimi giorni a nuove iniziative.



Enel avvia campagna interna di crowdfunding 
per il terzo settore

by    SEBASTIANO TORRINI

Il top management destinerà parte della propria remunerazione a sostegno di progetti per la lotta 
al covid 19

La Presidente, Patrizia Grieco, e l’Amministratore delegato, Francesco Starace, hanno avviato una 
campagna interna di crowd funding insieme a tutto il top management del Gruppo Enel, mediante la
quale destineranno parte della loro remunerazione ad iniziative di solidarietà.

I fondi così raccolti verranno erogati in favore di Associazioni del terzo settore particolarmente 
attive nei confronti delle persone più colpite dall’emergenza sociale causata dal COVID-19.

La Onlus del Gruppo, Enel Cuore, parteciperà a questa campagna, raddoppiando quanto verrà 
raccolto.

https://energiaoltre.it/author/st/
https://energiaoltre.it/author/st/


 

Un milione e trecentomila euro
al terzo settore, Cesetti: 
“Intervento necessario per 
contrastare la povertà 
estrema”.

La giunta regionale delle Marche ha stabilito di assegnare importanti risorse 
finanziarie al Terzo settore per affrontare immediatamente le criticità acuite 
dall’emergenza Coronavirus e preparare la ripresa sociale e civile per un progressivo
ritorno alla normalità. Lo prevede la delibera di adesione all’Accordo di programma 
2019 Stato-Regione Marche per il sostegno allo svolgimento di attività di interesse 
generale da parte delle Organizzazioni di volontariato e delle Associazioni di 
promozione sociale e l’approvazione delle Linee guida per la definizione del piano 
operativo, adottata dalla Giunta, riunita questa mattina, su proposta dell’assessore 
al Bilancio e Volontariato Fabrizio Cesetti.
“Le risorse finanziarie stanziate dalla Regione Marche ammontano a un milione e 
trecento mila euro complessivamente e al progetto ‘Terzo settore in rete per 
l’emergenza COVID-19’ sono state assegnate 800.000 euro – spiega Cesetti – e 
saranno destinate a quelle organizzazioni di volontariato e associazioni di 
promozione sociale che vorranno aggregarsi in una unica compagine per realizzare 
su tutto il territorio regionale le azioni progettuali. Un intervento necessario per 
affrontare immediatamente serie problematiche come il contrasto alla povertà 
estrema, interventi domiciliari di supporto alle fasce deboli, compresa la consegna di
pasti e medicine a domicilio e supporto a distanza per situazioni di disagio causato, 
o acuito, dall’emergenza epidemiologica”.Si confida peraltro, aggiunge l’assessore, 
che queste organizzazioni, con la loro pervasività nel tessuto civile della nostra 
regione possano intercettare altri soggetti tra imprenditori, imprese sociali, 
fondazioni, che apportino ulteriore valore aggiunto al progetto, sia in termini 
finanziari, sia in termini di concrete azioni che possano integrarsi in esso.La Regione 
Marche ha concertato con il Forum del Terzo settore (art 11 della LR n. 32/2014) 
l’utilizzo delle risorse assegnate alla Regione con D.M. 166 del 12 novembre 2019 
per la realizzazione del programma di interventi diretti a sostenere lo svolgimento a 
livello locale delle attività di interesse generale, di cui all’articolo 5 del codice del 
terzo settore, da parte delle Organizzazioni di Volontariato (OdV) e delle Associazioni
di Promozione Sociale (APS). 
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Terzo settore, dalla giunta delle 
Marche 1,3 milioni per l'emergenza
Coronavirus
La giunta regionale ha assegnato 1,3 milioni di euro alle organizzazioni di 
volontariato e alle associazioni di promozione sociale per affrontare le criticità 
acuite dall'emergenza e per preparare un progressivo ritorno alla normalità

ANCONA - La giunta regionale delle Marche ha assegnato 1,3 milioni di euro 
alle organizzazioni di volontariato e alle associazioni di promozione sociale per 
affrontare le criticità acuite dall'emergenza Coronavirus e per preparare un 
progressivo ritorno alla normalità. È quanto prevede la delibera di adesione 
all'Accordo di programma 2019 Stato-Regione Marche per il sostegno al 
settore, adottata questa mattina.

"Le risorse finanziarie stanziate dalla Regione Marche ammontano a 1,3 milioni 
di euro complessivamente di cui 800mila euro al progetto 'Terzo settore in rete 
per l'emergenza Covid-19'- spiega l'assessore regionale al Bilancio Fabrizio 
Cesetti- e saranno destinate a quelle organizzazioni di volontariato e 
associazioni di promozione sociale che vorranno aggregarsi in una unica 
compagine per realizzare su tutto il territorio regionale le azioni progettuali. Un 
intervento necessario per affrontare immediatamente serie problematiche 
come il contrasto alla povertà estrema, interventi domiciliari di supporto alle 
fasce deboli, compresa la consegna di pasti e medicine a domicilio e supporto a
distanza per situazioni di disagio causato o acuito, dall'emergenza 
epidemiologica". (DIRE)



Coronavirus, 500 mila euro per il 
Terzo settore
Fondo di emergenza costituito da Fondazione 
Comunitaria della provincia di Cremona Onlus con la 
collaborazione e il sostegno di Fondazione Cariplo
CREMONA (15 aprile 2020) - La Fondazione Comunitaria della provincia di Cremona Onlus, con la 
collaborazione e il sostegno di Fondazione Cariplo, ha costituito un fondo d'emergenza destinato al 
sostegno degli Enti di Terzo settore in difficoltà a causa dell'emergenza Coronavirus. I 500 mila euro del
Fondo Emergenza Covid-19 sono destinati a finanziare interventi urgenti di natura sanitaria, e a 
supportare quella che sarà la ripresa di almeno una parte delle attività degli Enti di Terzo settore.

«Ci siamo attivati - spiega il presidente della Fondazione Comunitaria cremonese Cesare Macconi - per 
provare a immaginare anche quella che sarà la difficile ripartenza per le tante realtà che operano in 
questo settore. Molti lavoratori ormai da settimane sono in cassa integrazione, e oggi è difficile 
prevedere quando e con che tipo di modalità potranno tornare a lavorare. Sono realtà che avranno 
bisogno di un grande aiuto, e che quotidianamente operano in contesti molto spesso delicati, e di 
fondamentale importanza per l’intera comunità».

Nello specifico il nuovo fondo può essere utilizzato per finanziare l’acquisto di dispositivi di protezione 
individuale, la consegna a domicilio di spesa, pasti e medicinali, i servizi di prossimità e domiciliarità 
per anziani e portatori di disabilità, i trasporti sanitari, le iniziative di utilità sociale collegate 
all'emergenza, oltre - appunto - ai progetti volti alla ripresa economica delle attività degli Enti di Terzo 
settore, la riattivazione di iniziative di socialità non appena l'emergenza finirà.

Il regolamento del Fondo Emergenza Covid-19 è disponibile sul sito della Fondazione Comunitaria 
all’indirizzo www.fondazioneprovcremona.it. Gli Enti di Terzo settore possono compilare il modulo di 
richiesta d’erogazione e spedirlo all’indirizzo mail fondazionecomunitaria@fastpiu.it.

È possibile anche fare donazioni, che andranno alimentare lo stesso fondo: basta un bonifico con la 
causale "Emergenza COVID" sul conto corrente della Fondazione alla Banca Popolare di Sondrio 
all'IBAN IT78 D056 9611 4000 0000 4011 X69.

Non si tratta del primo contributo della Fondazione in supporto alla popolazione colpita dal virus: nelle 
scorse settimane infatti la Fondazione Comunitaria della provincia di Cremona aveva donato 50 mila 
euro a Uniti per la provincia di Cremona, in favore degli ospedali di Cremona, Crema e Casalmaggiore: 
«Aderiamo con tutte le nostre possibilità - aveva spiegato ancora il presidente Macconi -. Da sempre 
siamo vicini alle persone in difficoltà e mai come questa volta siamo tutti in difficoltà. Troveremo il 
modo di muoverci anche in seguito a favore di tutti coloro che avranno necessità».

La Fondazione Comunitaria della Provincia di Cremona Onlus viene fondata il 22 marzo 2001 
nell’ambito del progetto delle Fondazioni di comunità proposto da Fondazione Cariplo, ispirandosi al 
modello americano delle Community Foundations. La Fondazione Comunitaria della provincia di 
Cremona, come le altre Fondazioni di comunità, nasce come mezzo di valorizzazione della cultura del 
dono e di diffusione della filantropia a livello locale, grazie alla capacità di attrarre risorse, sotto forma 

http://www.fondazioneprovcremona.it/
mailto:fondazionecomunitaria@fastpiu.it
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di donazioni e altre liberalità, per investirle in progetti locali di carattere sociale. La Fondazione si 
propone di fare da ponte fra coloro che vogliono donare per realizzare progetti di solidarietà nella 
provincia di Cremona e le organizzazioni non profit che possono realizzare questi progetti. Chi dona alla
Fondazione infatti, non dona alla Fondazione, ma attraverso la Fondazione, e può quindi vedere con i 
propri occhi quanto è stato possibile realizzare grazie alla generosità di ciascuno.



Anzalone: “A Spadafora 
chiederò misure di aiuto 
concreto”

“Tutti gli assessori allo sport delle Città Metropolitane il 16 aprile interverranno in 

una video conferenza col Ministro allo Sport Spadafora. Questa emergenza sanitaria 

sta mettendo in ginocchio anche in Liguria migliaia di società sportive e chiederemo 

risposte concrete in quella occasione perché fino ad ora è stato fatto poco dal 

Governo”, spiega in una nota Stefano Anzalone, consigliere delegato allo Sport del

Comune di Genova: “Proporremo una serie di misure. Solo in Liguria parliamo 

almeno di un centinaio di realtà che potrebbero prendere fiato in questo momento di

difficoltà” . 

Domani, giovedì 16 aprile, la video conferenza con il Ministro allo Sport Spadafora a 

cui parteciperà anche Stefano Anzalone consigliere delegato allo Sport del Comune 

di Genova.



L’emergenza Coronavirus continua ad impegnare quotidianamente medici ed 
infermieri che stanno lottando con tutti i mezzi possibili per salvare quante più 
vite possibili. Inoltre stanno cominciando ad emergere i primi risultati positivi 
delle misure restrittive adottate dal Governo italiano, dal momento che il numero 
dei tamponi risultati positivi è in costante flessione verso il basso e continua a 
diminuire il numero dei pazienti ricoverati nella sale di terapia intensiva. 

In questo momento gli organi sportivi stanno lavorando per cercare di 
comprendere come riprendere nel modo più sicuro possibile le manifestazioni 
sportive tutelando la salute degli atleti e delle loro famiglie. Le Federazioni sono 
in costante contatto con i rappresentanti del Governo, che dovrà attuare una 
riforma economica e finanziaria anche al mondo dello sport il quale attualmente è
tra i più colpiti dalla crisi visto lo stop totale subito nel corso dell’ultimo mese. Per
tale motivo l’assessore Paolo Petralia Camassa gli operatori dello sport 
palermitano e il sindaco Leoluca Orlando per definire i punti focali del colloquio 
che questi avranno con Vincenzo Spadafora, ministro per le politiche giovanili 
e lo sport giovedì prossimo alle ore 12. Questo il comunicato pubblicato sul sito 
ufficiale del comune di Palermo:

Palermo, rivoluzione per lo 
sport. Orlando: “Settore 
vitale per la città, 
incontreremo Spadafora”

Il sindaco di Palermo ha confermato l’intenzione di rilanciare il 
settore dello sport cittadino, considerato vitale per il rilancio del 
capoluogo siciliano



“Dopo l’incontro con gli assessori allo sport delle città metropolitane, 

l’Assessore Paolo Petralia Camassa, ha incontrato la scorsa 

settimana, molti operatori dello sport palermitano. Le misure previste 

nei diversi Decreti del Governo hanno fatto rilevare delle criticità 

relative alla ripresa del settore sportivo e grazie al confronto con gli 

operatori del settore della città è stata stilata una lista di proposte da 

sottoporre al Ministro Spadafora. Tra i punti in agenda, si chiede 

l’intervento governativo per la sospensione dei canoni concessori 

degli impianti sportivi pubblici, la sospensione dei 

pagamenti dell’IVA per il comparto sportivo fino al riavvio delle 

attività, contributi, prestiti d’onore, fondi garanzia e nuove regole per 

le sponsorizzazioni. ‘Domani pomeriggio’ –  dichiara l’Assessore Paolo 

Petralia Camassa – ‘in un continuo e proficuo scambio di informazioni

 finalizzate  ad ottimizzare i risultati ed in considerazione dell’ottima 

intesa esistente  tra il settore sportivo e l’amministrazione, 

incontreremo gli operatori dello sport cittadino per un ultimo 

confronto prima di quello con il Ministro. Quello che chiederemo al 

Governo ha una duplice funzione, permettere allo sport di poter 

ripartire e al contempo gestire nel modo migliore la fase della 

ripartenza tenuto conto delle grandi difficoltà in cui versa lo sport a 

causa della crisi’. ‘Lo sport come il turismo è stato uno degli 

elementi che hanno rilanciato la città in questi anni, con decine di 

eventi nazionali ed internazionali. L’associazionismo sportivo di base e

di eccellenza ha rappresentato in questi anni uno dei mondi vitali 

della città e insieme stiamo ora lavorando per costruire insieme un 

percorso in vista della cosiddetta Fase 2. L’Amministrazione comunale 

si farà portavoce col Governo nazionale, direttamente o tramite 

l’ANCI, di sostenere questo settore, anche perché sarà un modo per 

rimettere in moto la nostra comunità’ – dichiara il sindaco di 

Palermo. L’assessore Paolo Petralia Camassa, il sindaco Leoluca 

Orlando e gli assessori allo sport delle città 

metropolitane incontreranno in video conferenza il Ministro 

Spadafora giovedì prossimo alle ore 12.00“.



Coronavirus, Trump: "Lo sport
negli States deve 
ricominciare"
Il presidente degli Stati Uniti caldeggia la ripartenza: 
''L'America ha bisogno e deve riavere i suoi sport. Sono 
stufo di vedere in tv partite di baseball di 14 anni fa''. 
Silver (Nba) e gli altri commissioner delle Leghe tra i 
consulenti per la fase 2 

WASHINGTON (Stati Uniti) - Donald Trump non sembra avere dubbi: "L'America ha 
bisogno e deve riavere i suoi sport". Nonostante la pandemia Covid-19 stia colpendo in 
maniera molto forte il Paese (già oltre 2200 morti sulle oltre 124mila vittime a livello 
mondiale), il presidente degli Stati Uniti, nel corso di una conferenza stampa alla Casa 
Bianca, è perentorio nel suo invito alla ripartenza degli sport professionistici: "Dobbiamo 
riprenderci i nostri sport. Sono stanco di guardare in tv le vecchie partite di baseball di 14 
anni fa - le parole di Trump con riferimento alla programmazione dei canali televisivi d'oltre
oceano -. In realtà ho avuto troppo poco tempo per guardarle, ma è uno degli sport che mi 
manca. In questo periodo sto sentendo i leader delle varie discipline per capire come 
ripartire". 

Al fine di accelerare il ritorno in campo il tycoon nei prossimi giorni si consulterà 
telefonicamente con tutti i commissioner delle principali leghe sportive americane e anche 
con qualche proprietario di franchigia. Sono quattordici in particolare le figure di manager 
sportivi investite di questo ruolo di consulenza, a cominciare dal commissioner Nba Adam 
Silver. Insieme al dirigente che guida la Lega pallacanestro professionistica, ci sono Rob 
Manfred (Mlb), Gary Bettman (Nhl), Roger Goodell (Nfl), Dana White (Ufc), Jay Monahan 
(Pga), Michael Whan (Lpga), Vince McMahon (Wwe), Patrick Galbraith (Usta), Don Garber
(Mls) e Lesa Kennedy (Nascar), ai quali si affiancheranno anche Robert Kraft (il 
proprietario dei New England Patriots), Jerry Jones (Dallas Cowboys) e Mark Cuban 
(Dallas Mavericks). I vertici dello sport americano saranno consultati insieme a quelli di 
vari altri settori - dal bancario all'agricolo, dal commercio all'industria - in quello che la 
Casa Bianca ha denominato "il gruppo destinato a guidare il grande revival economico e 
industriale d'America". 

https://www.repubblica.it/sport/basket/2020/04/07/news/nba_e_coronavirus_silver_ritorno_in_campo_nessuna_decisione_fino_a_maggio_-253356458/
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Coronavirus. Borgomeo: “Evitare 
che la crisi indebolisca il terzo 
settore”
Il presidente della Fondazione Con il Sud torna a sottolineare la necessità di un 
intervento a sostegno del terzo settore. Stanziato un milione nel fondo 
coordinato da Acri e previsti interventi per i progetti in corso. La proposta di 
contributi a fondo perduto avanzata al ministro per il Sud? “Non è caduta nel 
vuoto”

ROMA - “Bisogna intervenire per evitare che questa crisi indebolisca fortemente
il terzo settore, perché il rischio c’è”. A quasi tre settimane dalla proposta 
indirizzata al governo e in particolar modo al ministro per il Sud e la 
Coesione territoriale, il presidente della Fondazione Con il Sud, Carlo 
Borgomeo, torna a parlare delle ricadute per il terzo settore di questa inedita 
emergenza sanitaria e sociale. “Bisogna insistere perché nella risposta 
all’emergenza - spiega Borgomeo - si accentui la dimensione di rete nel senso 
più alto del termine, cioè di collaborazione nei territori tra diversi pezzi del 
terzo settore, per far capire al paese che quando si parla di terzo settore, non ci
si riferisce a brave persone che si occupano del bene comune, ma di soggetti di
cambiamento, senza i quali il paese complessivamente andrebbe indietro”.
 
La proposta di Borgomeo di utilizzare fondi non ancora spesi e riprogrammare 
alcuni di quelli strutturali europei a sostegno delle organizzazioni di terzo 
settore nel Sud Italia “non è caduta nel vuoto”, assicura il presidente della 
Fondazione Con il Sud. “Ci stiamo confrontando con i collaboratori del ministro 
Provenzano - aggiunge Borgomeo - per guardare che spazi ci sono e con quali 
modalità”. La proposta avanzata da Borgomeo sulle pagine del Mattino, infatti, 
chiedeva di mettere in campo un intervento a sostegno del terzo settore 
mediante la concessione di contributi a fondo perduto da erogare a tutte le 
organizzazioni che abbiano dei requisiti minimi di continuità, esperienza e 
presenza sui territori dirottando risorse come quelle del Pon Inclusione 2014-
2020 non ancora utilizzate e disimpegnando risorse Fse destinate a progetti 
che, vista l’attuale situazione, potrebbero risultare di difficile realizzazione. Al 
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governo anche la proposta di un sostegno da parte della Fondazione con il Sud 
come segreteria tecnica. “Noi abbiamo dato la nostra disponibilità - aggiunge 
Borgomeo -. Deciderà il governo se utilizzarci per nulla, poco, abbastanza o 
tanto. Il senso della proposta non è quello di dare un ruolo alla Fondazione con 
il Sud, ma è quello di facilitare per via della nostra esperienza. Abbiamo 
valutato migliaia e migliaia di progetti sociali accumulando know-how. Ci siamo 
messi a disposizione: una mano la diamo volentieri”.
 
Nell’attesa di una presa di posizione ufficiale del governo in merito alla 
proposta, la Fondazione con il Sud ha già stanziato un milione di euro come 
contributo volontario aggiuntivo alla dotazione iniziale del Fondo di garanzia 
rotativo a sostegno del terzo settore coordinato da Acli e e alimentato dalle 
Fondazioni di origine bancaria. Uno strumento, il fondo, per favorire l’accesso al
credito delle organizzazioni del terzo settore e che permetterà, secondo le 
fondazioni, l’erogazione di alcune decine di milioni di euro di finanziamenti. “La 
Fondazione con il Sud non ha molti soldi e ha un territorio di riferimento 
enorme - chiarisce Borgomeo -. Non potevamo certo fare interventi puntuali 
nelle città. Per questo abbiamo preferito mettere un po’ di risorse su questo 
fondo che può essere molto utile per la liquidità degli enti di terzo settore”. 
 
Anche per quanto riguarda gli stessi bandi della Fondazione, sono state 
adottate delle misure per andare incontro al terzo settore e per creare 
condizioni affinché i progetti in corso possano dare una risposta anche 
nell’emergenza. “Abbiamo adottato delle linee guida per tutti i progetti 
in corso - aggiunge Borgomeo -, soprattutto per quelli rivolti al contrasto alla 
povertà educativa minorile”, che al momento conta oltre 300 progetti attivi. Le 
linee guida rispondono a tre obiettivi. “Il primo è quello di consentire 
sospensioni dei progetti e rimodulazioni - spiega Borgomeo -. Il secondo 
obiettivo è di arricchire i progetti in relazione all’emergenza coronavirus. 
Abbiamo consentito investimenti in attrezzature per la didattica e l’assistenza a
distanza e consentiremo investimenti per realizzare scuole estive per 
coinvolgere i ragazzi durante l’estate, se le condizioni lo permetteranno”. Il 
terzo obiettivo riguarda il sostegno agli operatori. “Se i progetti si fermano gli 
operatori rischiano di rimanere senza compenso - spiega Borgomeo -. Per 
questo, abbiamo deciso che per quegli operatori che non abbiano nessun altro 
intervento, come ad esempio la cassa integrazione, possano scaricare il costo 
per un paio di mesi sul progetto”.
 
L’emergenza, però, non stravolgerà il lavoro della Fondazione con il Sud, 
assicura Borgomeo. “Non abbiamo risorse sufficienti per fare interventi decisivi,
per esempio sulla povertà, quindi la cosa che vogliamo fare e che possiamo 
fare è di tener conto di quello che sta succedendo ma non esaurire il nostro 
ruolo nell’emergenza - spiega Borgomeo -. Continueremo il nostro lavoro, 
sceglieremo degli ambiti più urgenti, ma sempre tenendo conto delle nostre 
dimensioni, altrimenti si fa l’errore di impiegare risorse nell’emergenza 
ottenendo risultati parziali e bruciando le prospettive di una strategia lunga, 
che è quella di rafforzare l’infrastrutturazione sociale”. Attenzione garantita 
all’emergenza, quindi, ma “nessun mutamento sostanziale di missione”, 
conclude Borgomeo.(ga)

https://www.fondazioneconilsud.it/news/linee-guida-per-i-progetti/
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In arrivo i progetti di 
Servizio Civile: verificateli, 
finanziateli e usateci bene
Caro direttore,
negli ultimi giorni le pagine di “Avvenire” sono state ancora una
volta una straordinaria “palestra di democrazia”: 53 illustri 
docenti e intellettuali hanno chiesto al Governo di rilanciare il 
Servizio Civile, lei ha sostenuto l’iniziativa e il ministro per le 
Politiche giovanili Vincenzo Spadafora, in replica, si è 
impegnato a promuovere fondi sufficienti per 50mila volontari. 
Lo stesso presidente del Consiglio Giuseppe Conte è 
intervenuto, valorizzando il nostro impegno di volontari. Società
civile e politica, insomma, hanno risposto in coro al bisogno di 
solidarietà infiammato dalla crisi. Lo hanno fatto pensando al 
presente, ma anche al futuro: hanno convenuto sull’enorme 
potenziale di rendere i volontari in Servizio Civile Universale 
partecipi del rilancio del Paese, riconoscendo non solo il 
supporto sostanziale che 30mila giovani stanno dando nella 
lotta al virus, ma anche l’importanza di permettere loro di 
contribuire a ricostruire l’Italia in cui vivranno. Avere a 
disposizione decine di migliaia di volontari che affiancano 
malati, anziani e famiglie colpiti dalla crisi sociale ed 
economica è ossigeno per il Paese, ed è per questo che 
l’impegno del ministro Spadafora, e la stima manifestata dal 
premier Conte, è esattamente il tipo di risposta che ci 
aspettavamo da un Governo responsabile e lungimirante. 
Tuttavia questo ossigeno è necessario oggi che la tempesta è in
atto, non domani. Per questo l’impegno del Ministro trova 
un’occasione unica. Tra pochi giorni, il 29 maggio, gli Enti che 
ospitano i volontari sono chiamati a depositare i progetti per le 
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attività dei nuovi volontari. In linea con i dati degli anni passati,
è ragionevole ipotizzare che saranno depositati progetti per 
almeno 50mila volontari: proprio l’ammontare ipotizzato dal 
ministro. Negli anni passati per scarsità di fondi il Dipartimento 
Servizio Civile è stato costretto a scegliere quali progetti 
finanziare e quali no, riducendo così il numero di progetti e di 
volontari. Ecco dunque l’occasione per trasformare in realtà 
l’impegno del ministro e rispondere tempestivamente alla crisi: 
finanziare tutti i progetti che verranno depositati il 29 maggio. 
In questo modo non solo si avrà il più ampio contingente di 
volontari possibile proprio nel momento del bisogno, ma si 
agevolerebbe il Dipartimento che potrà concentrarsi sulla sola 
verifica di idoneità dei progetti, risparmiando tempo prezioso. 
Viceversa, se si utilizzassero solo i fondi attualmente 
disponibili, nella migliore delle ipotesi si impiegherebbero 
appena 35mila volontari e con tempi più lunghi. La proposta di 
stabilizzare i 270 milioni in una programmazione pluriennale 
avanzata dal ministro Spadafora, che condividiamo pienamente
e che sosterremo, rientrerebbe nella più rosea delle prospettive
nella prossima legge di bilancio e quei 50mila volontari non 
entrerebbero in servizio prima del 2022. L’emergenza, invece, 
richiede interventi tempestivi. Sin da subito, come 
Rappresentanti nazionali degli Operatori volontari, diamo la 
nostra disponibilità, in attuazione di quanto previsto dal 
ministro e auspicato dai 53 intellettuali e accademici, a 
rilanciare il Servizio Civile in una direzione che sia davvero 
“Universale” al servizio del Paese e delle persone che hanno 
bisogno.

Feliciana Farnese, Giovanni Rende Michelangelo Vaselli, 
Stefano Neri

Rappresentanza Nazionale Volontari in Servizio Civile

Grazie, cari amici, per quello che scrivete. È vero. 
Ancora una volta sulle nostre pagine d’“Avvenire” 
abbiamo fatto spazio a un dibattito su scelte 
assolutamente concrete, e dunque mai fini a se stesse. 
Uno di quei dibattiti che possono far bene alla società di
cui siamo tutti parte e alla nostra democrazia sia per 
l’oggetto sia per il modo in cui sono condotti. La forza, 
la lungimiranza e la serena argomentazione dell’Appello



dei Cinquantatré sul Servizio Civile Universale che ho 
pubblicato e commentato il 7 aprile scorso 
( tinyurl.com/rilanciosc ) hanno fatto sì che il Governo si 
sentisse in dovere di rispondere con il ministro 
Spadafora ( tinyurl.com/dialogosc ) e con lo stesso 
premier Conte ( tinyurl.com/difficilepas ), e di farlo con 
intenzioni positive. Detto questo, mi piace molto – e mi 
convince – la vostra determinazione nel chiedere di far 
sì che i giovani volontari in Servizio Civile siano una 
risorsa da “investire” adesso e non tra due anni. E 
credo che sia molto importante la prospettiva di 
rafforzare il Scu almeno nei numeri indicati dal 
ministro (50mila volontari) e attraverso capacità 
affinate dalla formazione alla quale anche i firmatari 
dell’Appello dei Cinquantatré sono disposti a 
contribuire. Spero sempre di veder realizzato il sogno di
un Servizio civile universale che coinvolga per un tempo
dato tutti i ragazzi e tutte le ragazze del nostro Paese, a
sottolineare la simmetria tra diritti e doveri di 
cittadinanza, ma sarei felice di veder adesso realizzato 
almeno questo primo serio passo nella giusta direzione.
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